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Non era probabile che durante la pro­
roga, forse assai breve, del Corpo Legi­
slativo, Napoleone III riuscisse nell'intento 
di raccogliere un gruppo d'uomini da com> 
porne un Ministero di carattere omogeneo 
e duraturo. E per verità dei nomi recatici 
dal telegrafo nessuno era preconizzato con 
asseveranza come ministro dalla stampa 
francese, tanto rimase sospesa 1' opinione 
pubblica sul futuro indirizzo degli affari. 
Si può dire che al Capo dello Sialo oc­
corresse soltanto di coprire £li scanni vuoti 
fino a ragione conosciuta, e che perciò siasi 
deciso alla scelta di uri Ministero, che ha 
tulio il carattere della transizione. Ciò spiega 
il perchè gli uomini più eminenti del terzo 
parlilo, al quale pur è dovuta principal­
mente la nuova situazione, siensi matite-
nuli in disparte, pronti del resto ad accet-
tare la grave responsabilità del potere non 
appena le risoluzioni del Sovrano siano più 
categoricamente determinale, e rese note 
alla Francia in termini precisi dopo la ri­
convocazione del Senato/Solo allora gli 
antesignani del movimento potranno accet­
tare un mandato quando ne conoscano 
l'essenza e i confini, e sieno sicuri che non 
implichi una contraddizione alle speranze 
concepite. 

il nuovo periodo nel quale sta per en­
trare la società francese include i suoi pe­
ricoli, ma possono essere sventali se gli 
ammaestramenti della storia gioveranno a 
qualche cosa. (ìli esprimenti parlamentari 
non sono nuovi per la Francia, e, bisogna 
confessarlo, non le furono sempre fecondi di 
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(12) Ma un altro principe, la cui condotta ta­
luno potrebbe giudicare con minore severità 
c'era di n ezzo per condurre filine latragioa ca« 
Ufitn fé, 11 naturale palante e romantico di 

don Giov anni d' Austria, le sue splendide im­
prese, la cognizione che si ha, sia dall'istoria 
come daJl' arte della sua nobile persona e 
della sua mente, e l'interesse che Ja di lui 
iine prematura ha destato, fecero nascere la 
credenza, ed il sospetto eh' egli possa aver 
giuncato di falso con don Carlo, svelando 
le fi.il e dell'infelice giovane, e la sua te­
merità all' implacabile padre. Don Carlo da 
ragazzo era stato come si è detto, allevato 
con suo zio don Giovanni, come suo com­
pagno negli studi e ne'piaceri. Infatti sino 
dal 15L9 si erano di rado separati l'uno dal­
l'altro. 11 principe aveva posto tutto il suo 

prosperità e di grandezza.Ad ogni.mutamen­
to la Francia i bbe la sua luna di miele, se­
llila ben presto dai disinganni più amari: 

badi che questi corrodono l'anima e le vi-
e nelT eccesso della sua vanità si scere, 

ricordi che pur qual cosa le rimane ad 
imparare dagli altri. 

La nazione inglese si agita più che mai 
contro gli emendamenti introdotti dalla Ca­
mera dei lordi sulla legge della Chiesa 
d'Irlanda. Una enorme adunanza popolare 
ha formulato energica protesta, nella quale 
si accusa nientemeno la Camera Alta dello 
scopo di mantenere pericolose agitazioni 
per imporre al paese la propria volontà. 
Ora un Comitato della Camera dei Comuni 
ha l'incarico di esporre te ragioni per le 
quali la Camera stessa respinge gli emen­
dameli li di quella dei lordi. Noi speriamo 
che la volontà pubblica così solennemente 
manifestata gioverà per vincere le ritrosìe 
del ramo conservatore del Parlamento in­
glese. . 

Di Spagna sempre incertezza eguale, 
uguali pericoli nella situazione di Cuba. 

JSOSTRA CORRISPONDENZA 

La dimissióne data dal "conte Menabrea 
da membro dell' Accademia delle scienze 
di Savoia, che decretò il premio a una 
memoria piena d'insolenze contro la nostra 
Casi regnante, è atto che fa onore al mi­
nistro e al cittadino. Dei resto non é da 
meravigliare per la decisione tutta d'in­
dole politica dell'Accademia Savoiarda. Sono 
molli anni che regna in quel paese un 
partito retrivo, la cui passionala preven­
zione contro la politica italiana, rappreseti-
fata dalla Casa di Savoia, non ommise \ 
occasione per man, testarsi anche quando | 
que le provmcie erano riunite allo scettro j 
di Saruegua. Ognuno ricorda i deputati che ! 
di là venivano aita Camera piemontese, e j 
la resistenza che gl'intendenti incontrarono j 
sempre sul partito clericale. Persino le J 
Società di beni ficienza e le Socieià scien- • 
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delia pubblica opinione che lo condanna,A ' 
faccia pubblica e solenne dichiarazione per 
riparare l'onore dell'offeso. Sarebbe, assai 
desiderabile che sì dessero esempi di vera , 
coraggio civile di questo genere; e qui sa> . 
rebbe il caso, tanto più che l'offensore e*," 
giovane conosciuto per prove di corajigioJ' 
personale. Ma non sarà altrettanto facile., 
persuadere l'offeso; e bisogna che l'auto-»! ' 
rità del pubblico giudizio intervenga a cónr., 
vincerlo eh' egli pure deve cedere il suo!, 
risentimento alle esigenze della società 

' . » • 

ogni giorno più riprova il barbaro giudizio1 * 
del duello. " P. " " » r 
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Finn se 

ì 

19 luglio. 
Sembra che dopo domani saia pubbli- ! 

cata Lt relazione della Cuininissione d'in- i 
chiesta, la quale forse ritardò lino ad ora 
per lasciar posare lo spiiilo pubblico, e 
permettere che si sfogassero i parliti e si 
preparassero alla decisione imparziale e 
tranquilla, che sta per uscire dai suoi sludi. 
il Mitiislero si regolerà secondo l'accoglienza 
che verrà fatta a quel verdetto per ricon­
vocare la Camera o aspettare a prendere 
una decisione. 

! 
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tifiche partecipavano di questo spirito re­
trivo, eoe non poti ebbe smentirsi ora sotto 
uu governo che 1 ha dovuto accarezzare. 
Del fé.4o noi ricordiamo della Savoia assai 
più i coraggiosi soldati che non gli scien­
ziati, che l'èlilaui) dare all'antico sovrano il 
calcio dell'asino, ad onta che il loro paese 
fosse sempre stato trattalo con una specie 
di predilezione. 

Alcuni giornali annunziano che sono già 
pronte nuove convenzioni lìnauziane colla 
Banca e colla Società dei beni doma. iali. 
Altri dicono che ì ministri Ferraris e M«,r-
dmi stanno per essere nominali conti. Nulla I ^if/'àW^iim^ 
di vero vi ó in queste notizie; le conven- j giornale da lei 
zìom noti sono siale smura oggetto Ui nes- f volmenift SP. m 
sùna trattativa'; quanto ai UH lustri Ferra­
ris e Mordila essi non hanno mai pensato 
a uu titolo di nobiltà, che d'altra parte 
non potrebbe aggiunger nulla ai menti loro, 
incontestabili per clnunque li conosce. 

La 0azzerici t/' lialtu, ripetendo la no­
tizia, ormai pubblica, che la polizia impedì 
lo scóntro tra i une signori di cui vi scrissi 
ier l'altro, esprime il OesiUeno che olii 
ebbe il maggior torlo, riconosca il verdetto 

Sul corpo farmaceutico militare;1 

Onorev. sig. cav. BÀROFPIO Direnare dei"', 
giornale di medicina, farmacia e veteri-- '. 
itaria mi li lare. 

Mi dispiace averle procurato un quarto, 
d'ora di cattivo umore, poiché frutto dii 
tale slato dell'animo suo e non altrimenti^ 
deve essere quella specie di sfuriata^, 
al mio indirizzo inserita nel suo giornale1,. 
30 giugno p. p. -— Però lessi e rilessi la­
mia lettera al cav. Leone che sembra a-, 
vendiene dato "motivo, e non vi "'"trova!} 
verbo che potesse provocarla. Io mi sono» ; 
lagnato, è vero, che del mio lavoro sul,, 
bisogno di riforma del corpo farmaceutica (. 

siasi fatto alcun cenno nel-,, 
i diretto, mentre altri bene-;, 

jj volmente se ne occuparono, ma lo feci in» 
termini moderatissimi, ingegnandomi anzi 
di trovarvi la causa attendibile, poteva dire . 
che mi doleva tanto più in quanto che 
aveva accompagnato il mio opuscolo conv 
una lettera nella quale esprimeva il desi-! 
derio e la speranza che quella Direzione ... 
se ne fosse occupata, e non lo dissi! 
Comunque sia, cosa fatta capo ha né 
vale ritornarvi sopra. Avrei bensì veduto 
con piacere che nello stesso numero del 
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affetto e la sua confidenza nel futuro vincitore 
di Lepanto, e diceva sempre che don Gio­
vanni era il suo migliore amico sulla terra. 
Essi stavano fra loro nella migliore intimità, 
Nei registri Ui don Cario la lista delle spese 
incentra te per doni fatti dal principe a dun 
Giovanni presenta un'importo rilevante, e 
quando il re nello stesso precedente mese di 
itt'.bre conferì a don Giovanni il supremo 
comando deila fiotta spagnuola don Carlo, in 
onia all'antipatia verso suo padre, aveva 
fatto un viaggio ali" Esc un ale nell'espresso 
intento di ringraziarlo per la promozione del 
SUo condisci polo e camerata. Don Carlo in 
allora contava sull'assistenza di don Giovanni 
per la sua fuoa> dacché aveva divisato ui 
imbarcarsi in U l i a "ave a Cai tagena, che na­
turalmente era s o t t o S u ordini dei nuovo 
generale di mare. Conseguentemente, nella 
sera di Natale 1507. 6o'i mandò a chiamare 
don Giovanni e apiegan logli le proprie in­
tenzioni richiese il di lui aiuto, e gli propose, 
crn promesse magnifiche, di seguire le sue 
fortune. Don Giovanni, il quale era prudente 
del pari che ambizioso, ed era stato trattato 
con grande favore da Filippo, non fu natu­
ralmente propenso ad associarsi con un gio­
vane di carattere si strano e duro qual"'era 
suo nipote. Egli tentò dissuaderlo da' suoi 
progetti esponeudi gii le difficoltà e i pericoli 
annessi. Ma siccome don Carlo rifiutava di 
dar orecchio alle sue ragioni, chiese venti­
quattro ore per riflettervi. All' indomani, dopo 
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avere scritto a don Carlo, ed indicatagli la 
nuova sparsa por Madrid eh' egli era stato 
improvvisatuenlo chiamato all 'Espurkie per 
aliari di Stato, se uè partì e narrò tutto il 
tenore dell'intervista ai le. 

Filippo non fece una parola che pulesse 
tradire la perplessità m cui si trovava, o la 
lisuluzione elio sarebbe per addottale. Non 
te'cè munii càtubiaaienLe nei co topico le pub­
bliche ceremonio che erano fissate per la 
prossima festa; benché questo nuovo inci­
dente lo convincesse sempre più, so ne tosse 
stato d'uupo, della implacabile nimistà di suo 
figlio verso di lui. L'uso voleva che don 
Carlo prendesse pubblicamente il sacramento 
a .Natale, e per conseguenza ottenesse prima 
1' assoluzione. Don Carlo, nella confessione 
fatta ad u n u d e ' s u o 1 Spirituali direttori, di 
chiaro <he nutriva un odio morta.e contro 
una persona di ui non voleva pronunziare 
il nome, e il monaco a cui si era indirizzato, 
gli rifiutò 1' assoluzione, e gli suggerì di con­
sultare alcuni teologi. Il principe ricorse ad 
un corpo di 14 monaci del monastero di Ato-
cha, ed a due altri per far r.vocare la de­
cisione del conf-'saore. Egli sostenne con essi 
i propri argomenti indarno, e domandò alla 
fine di poter ricevere in pubblico un ostia 
non consacrata per far apparire che avesse 
adempiuto il rito della comunione, ed evi 
tare così lo scandalo. 

Il Consiglio teologale dichiarò che Don 
Carlos richiedeva la sanzione di un alto sa-

ì 
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cri'ego. Il dibattimento nullameno durò sino 
alle due del giorno appresso, al termine del 
quale il priore di Atocha riuscì, con acoorte 
e sottili interrogazioni, ad avere dal Principe 
il nome del suo nemico, e tutto l'affare fa 
rivelato al He. Passarono tre settimane e il 

, Ilo non diede a conoscere di esserne itifor-
mat*>, ma al contrario quando Don Carlo? ri-

$ torneilo a Madrid incontrò suo padre nell 'ap-
ì panarne ito della Regina , il Principe trattò 

Filippo con lutto il debito rispetto, e il Re 
non mostrò alcun segno del più leggero mal­
contento. Lasciando l'appartamento della Re­
gina Don Carlos preso D. Giovanni, che stava 
attendyn lo il Re, lo condusse nel proprio ap­
partamento, e chiuse la porta. Il preciso t e ­
nore della loro intervista non può esser noto; 
ma, secondo il più probabile ragguaglio,"Don* 
Carlos informò Don Giovanni che i suoi pre-
parativi per la fuga erano q, mpiuti, i cavalli 
di posta erano stati commessi lungo tutta la 
sirada per Cartagena,ed insisto per avere i 
dispacci uecessarii al suo imbarco prima della , 
mezzanotte di quelh stessa sera. Don Gio­
vanili tentò di guadagnar tempo. Egli per­
suase da traditore il Principe, di differire il ' 
viaggio sino all'indomani, e promise di ri-' 
tornare >«1 mezzogiorno e dare tutte le di­
sposizioni per la divisata evasione. In se­
guito a tale promessa il Principe permise a 
D.Giovanni di lasciare il suo appartamento, 
dopo di che quest' ultimo si recò diritto ai 
R e , e lo informò di quanto era succeduto» , 



'«°J-«r^# GIORNALE DI PADOVA 
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:Siio giornale fosse riportata la mia lettera 
acciocché i lettori potessero convincersi che 
Ella mi ha stranamente frainteso: ciò mi 
avrebbe risparmiato di scrivere la presente 
che vale appunto a dimostrarlo, e ch'io 
la prego a voler riportare nel periodico 
suo, ringraziandola anticipatamente del fa-
favore. Ella converrà meco che non posso 
rimanere sotto il punto di vista in cui mi 
pone la di lei lettera, nò posso lasciare 
senza una jwoU di difesa il mio progettò 
che Ella, pur dichiarandosi ironicamente nel 
timore di non saper rettamente apprezzare, 
'attacca vigorosamente alla radice. Ciò pre­
messo vengo anch'io a bomba. 

Ella mi scrive (.(alcune delle sue proposte E 
VR ESENZIALI non mi sembrarono buone » e 
più innanzi atti Governo non può preoccu­
parsi degli impiegali suoi PER LORO STESSI, 
ma sì nell'interesse del servizio ad essi af­
fidato, ed i vantaggi a quelli accordali 
devono essere una sicura, se vuoisi, ma pur 
secondaria conseguenza della necessità di 
un ben ordinato servizio, unico intento di 
qualsiasi amministratore » - Le mie propo­
ste esenziali sono la nomina di un Farma­
cista ispettore, faciente parie del Consiglio 
superiore di sanità; e di tre Farmacisti 
controllori, onde affidar loro la controlleria 
delle contabilità dei diversi ospedali, e la 
ispezione frequente delle farmacie per in­
vigilare ogni altro ramo del servizio in ge­
nerale, die in particolare resterebbe come 
di ragione ai Medici Direttori locali. Ho 
cominciato quindi dal Capo, pensando es­
sere esenziale che un organismo abbia un 
ben conformato cervello onde funzionar 
bene — E su questo mi pare strano che 
Ella calcando e rkakando ironicamente 
sulla qualilica medico quando si tratta di 
discutere il mio progetto, mostri di aver­
sene doluto. Non occorre dirle eh' io pro­
ponendo a Capo un farmacista non ho 
inteso, nò potrei intendere, di recare of­
fésa ai medici in generale, nò ad alcuno in 
particolare; sibbene intesi posare un assioma 
•così come direi un farmacista inetto a 
presiedere un Corpo medico, od un medico 
ed un farmacista riuniti, inetti a diriger 
bene un Corpo di astronomi!— Non v'ha 
alcuno che più di me creda afta medicina, 
e consideri i cultori di tale scienza come 
benemeriti dell'umanità; ma da questo a 
crederli competenti a dirigere, ispezionare 
0 regolare un servizio farmaceutico ci corre 
gran tratto.... e se tutto il mondo mi di­
cesse che ho torto, tanto e tanto resterei 

nella mia opinione. 
Accennai al bisogno dei tre controllori... 

può ella in coscienza dirmi che accennai a 
difetto immaginario?!... E se la controlleria 
è necessaria e bisognaprovvedervi, puossi sta­
bilire per massima in un esercito, che un ser­
vizio sia co?itrollato da individui di grado 
inferiore? — lo non so che farle se appunto 
mlV interesse di un ben ordinato servizio 

! 

\ 

* 

M 

\ I 
t 

I 
E 

farmaceutico trovai la necessità di proporre 
quattro cariche d'ufficiale superiore. E del 
resto è troppo recente nella memoria di 
noi tutti l'organizzazione attuata del Corpo 
sanitario medico per dimenticare che quel 
migliorato servizio non s'è potuto ottenere 
separando una cosa dall'altra come accen­
nerebbe la di lei teoria, ma migliorando le 
condizioni stesse dei membri che lo com­
pongono coli'aumento sensibilissimo di me­
dici Capi e Direttori aventi grada &ufficiale 
superiore... lasciando anche stare il quinquen­
nio.... ed io credo che quell'organizzazione 
fu fatta con giustizia, e secondo i veri bi­
sogni del servizio. Ma, perchè quello che 
non hanno saputo o potuto fare gli altri 
dovrei potere e saper far io?! Perdio non 
ho io trovato modo di sistemare meglio il 
Corpo farmaceutico nell? interesse del ser­
vizio senza accordare nello stesso tempo 
dei vantaggi ai membri che lo compongo­
no?!. - l'erehè anche predominali dall'idea 
di voler farlo non ci si riescirebbe, tanto 
una cosa è collegala coli'altra! 

In quanto alle dilfìcoltà che io accennai 
dello stabilire un servizio farmaceutico per 
le famiglie dei militari del presidio e degli 
impiegati dipendenti dal Ministero della 
guerra, ella scrive « è un atto dì vera 
e benintesa beneficenza che ha delle diffi­
coltà di attuazione, ma studiandovi inforno 
con un po' di buona volontà DA OGNI PARTE 
si potrebbe riescire, ad ogni modo non è 
buona politica quando $' invocano migliorie 
e vantaggi discutere degli oneri minacciati 
e mettere in questione LA BUONA VOLONTÀ' 

DI SOBlìARCAllVISI»... 

Questo, sig. cav., è fraintendermi troppo, ed 
è una specie di lezioncina di umanitarismo 
che non mi spetta, e non posso pigliare in 
santa pace, lo accennai a difficoltà di porro 
in pratica dalle farmacie (non dai farma­
cisti) tal genere di servizio, ed ecco le mie 
precise parole. > 

« In quanto poi a porre in pratica tale prò- [ 
getto: come si può pretendere che una far­
macìa militare abbia a fare tanto , e tal gè- . 
nere di servizio?.. . Le famiglie degli im­
piegati vengono, in generale, curate da me-, 
dici borghesi, i quali fanno uso di tutti quei 
rimedi nuovi chi la scienza chimico-f-irma-
ceutica va giornalmente scoprendo ed addi­
tando loro, e le farmacie militari sono prov­
vedute d'un numero limitato di medicinali 
secondo la tabella A, e mancano dei moltis­
simi che specialmente s' adoperano nelle ma­
lattie a cui vanno soggette le donne od i 
bambini!» 

E più oltre accennai a difficoltà pratiche 
di contabilizzazione, di riscossione, ecc. ecc. * 
non ho mai posto in questione il buon vo- • 
lere dei farmacisti, che io giudico sempre 
animati a perdurare nello spirito di buona 
volontà ed abnegazione come indistintamente 
danno esempio tutti gli altri Corpi dell'eser­
cito italiano, Fu solo dopo aver enumerate 
molte dilfìcoltà meritevoli di considerazione, 
e accennando alla proposta che si vociferava | 

L'intervista con D. Giovanni fu nel sabato 
17 gennaio. Filippo aveva risolto di far ar­
restare il Principe nella notte della dome­
nica; ma non lasciò che neanco una traccia 
di turbamento 0 di perplessità apparisse nel 
suo esteriore. Egli ricevette ambasciadori, 
assisto alla messa col Principe e col suo se­
guito, e nessuno ivi presente potè ricordarsi 
«n indizio che qualche cosa d'insolito stava 
per accadere. Soltanto alcune persone della 
t ó r t e rimarcarono che frequenti messi pas­
savano innanzi e indietro fra il Re e il pre­
sidente del Consigliò — Espìnoza — colui 
che Don Carlos aveva un giorno minacciato 
colla sua spada. Don Carlos aspettò all'1 in­
domani Don Giovanni, secondo la fatta pro­
messa ; ma ricevette una nota evasiva , che 
rimandava la sua visita al seguente merco­
ledì. Allora il Principe sembra fosse venuto 
in sospetto che il Re sapesse tutto : si pose 
a letto ci.l pretesto di essere indisposto , a 
line d'evitare V ordine di sortire. Alle sei 
della sera si alzò ed alio 8 •ìfè, mangiò una 
zuppa di pollo unico pasto che avesse 

preso nella giornata, e ritornò a letto subito 
dopo. Filippo venne informato di minuto in 
minuto del modo in bui il figlio passava il 
suo tempo durante tutto il giorno. Appena 
seppe ch'egli era a letto, diede le disposi» 

•jgioni per l'arresto del Principe, e si procedette 
all'esecuzione immediata. Ade undici di notte 
mandò a chiamare Ruy Gomez, il Duca di 
Feria , il Priore Don Antonio e Luigi Quijada. 

v 

Il Re aveva un elmo sul capo, corazza sotto 
le vesti, ed una spada sotto il braccio. Dopo 
un breve discorso di Filippo, tu Ita la comi­
tiva discese all'appartamento del Principe: 
due gentiluomini di camera, due fra i dome­
stici della camera reale, portando martelli e 
chiodi per chiudere le finestre del Principe, 
seguivano gii altri, come pure un luogote­
nente e dodici uomini delle guardie del corpo 
del Re : Feria marciava innanzi a tutti con 
un lume in mano , e la comitiva si avanzò 
in mezzo ai larghi corridoi del palazzo al­
l' appartamento del Prìncipe , il quale aveva 
sognato appena di aver conseguito in quello 
stesso giorno, quella libertà che non aveva 
mai conosciuto. Don Carlos dormiva, sempre 
in una speeie di sicurezza immaginaria, dac­
ché aveva commesso ad un oriuolaio fran­
cese, De Foix, ai servigi di Filippo, di ese­
guire un ordigno per costruire una barricata 
all' interno della sua porta, in modo però 
cho potesse egli stesso aprirla stando a lotto; 
ma Filippo aveva precedentemente indotto de 
Foix a farvi tali alterazioni, ignote al Prin­
cipe, da rendere inutile il preparato. Egli 
dormiva, oltreciò con una spada e una daga, 
ed una pistola carica sotto il guanciale ; e 
non vi è dubbio, che se non fosse stato sor­
preso, avrebbe fatta una disperata resistenza 
0 sarebbe rimasto ucciso. 11 ministro di Fi­
lippo entralo per primo non trovò difficoltà 
nelf avvicinarsi istantaneamente al giovine 
dormiente, e afferrare le sue armi. 

';' 

" " ' » ' » »uit* u n i t a u l i a n a ioyaj.Miu u o n a 
iia anima) e ne sa>'à il salvatore se ne-
iici esterni od interni vi attentassero; ma 

di affidare l'incasso dei medicinali allo 
stesso farmacista, che uscii nelle parole se 
non ci vogliono dar rose non ci aumentino 
le spine, e per provarle il mio asserto ecco 
le testuali parole: 

« Altri per semplificare, proporrebbe di 
autorizzare i farmacisti militari a ricevere 
di volta in volta il denaro.... non ci man­
cherebbe che questa responsabilità. Eh via, 
se non ci vogliono dar rose, che non ci au­
mentino almeno le spine!.... Acquisti di ge­
neri sul luogo, vendite od altro, le lascino 
come ora alle amministrazioni degli ospe 
dati le quali portano tal nome per questo..., 
il farmacista deve faro la sua. profusione e 
nulla più. » 

Mi par chiaro che la parola SPINE è 
relativa air incasso di danaro e conse­
guente responsabilità che ci si vorrebbe 
affidare.... pel resto implicitamente accetto 
colla frase « il farmacista deve fare la sua 
professione e nulla più....» e fare la sua 
professione s'intende anche servire di me­
dicinali, ove sia ordinato, le famìglie de^li 
ufficiali 0 degli impiegati! 

Si trovi pure il modo di far questo ser­
vìzio, io non deplorerò certo il bene degli 
altri, nò deplorerò che si migliori sempre 
più la condizione finanziaria degli appar­
tenenti al nostro esercito il quale rappre­
senta la vera unità d' Italia (sospiro della 
mia 
mici _... ... 
sovratutlo si ricordi bene che occorre ri­
fare la nostra tariffa e porre in consonanza 
questa vecchia grima coi prezzi della gior­
nata poiché altrimenti invece di fere un 
atto di vera e ben intesa beneficenza si 
corre rischio di fare, mi permetta di usa­
re una frase comune nel Veneto » una 

beneficenza pelosa. 
Altra cosa nella di lei lettera non posso 

lasciar passare senza una parola. Sarò lungo 
ma ci vuole pazienza. In servizio mio pa­
drone, al quale ciecamente obbedisco, è il 
mio Superiore, fuori di servizio la mia co­
scienza.... permetta che io la ascolti!... 
Ella scrive: 

« Ma ritorniamo a bomba : il servizio far-
maceutico è utile anzi necessario Ninno 
cui stia a cuore il benessere del soldato, e 
meno poi l'autorità superiore pensa ad umi­
liare il personale cui è affidato. . . . Il miglio­
rarlo è un vivo desiderio dì tutti ; e se ciò 
non si e fatto tanto prontamente ed effica­
cemente quanto i membri di esso Corpo giu­
stamente avrebbero desiderato, fu in gran 
parte colpa delle circostanze, un pu' delle con­
dizioni generali della classo nel nostro paese, 
un py' delle condizioni del personale militare 
nel passato, ed un po' anche. . . .» 

lo non dissi che V Autorità Superiore 
PENSI d' umiliare il personale farmaceutico, 
dissi e sostengo che il Corpo farmaceutico 
E' UMILIATO mancando di un farmacista che 
lo rappresenti al Consiglio Superiore di 
Sanità, dove è pure rappresentato il Corpo 
veterinario. Se avessi detto che si PENSA 
umiliarlo avrei detto uno sproposito.... ciò 
che è umiliato non può essère umiliubile t 

J 

Il rumore e la luce dostò il principe il 
quale aliatosi, gridò: chi è l à?— Il Consi­
glio di Stato — gli fu risposto. Don Carlos 
fece un salto fuori del letto per prendere le 
altre armi, che aveva nascoste nella stanza, 
quando apparve il re. «Che cosa significa 
ciò? » disse il principe, « Vostra Maestà vuol 
ella uccidermi?» Il re lo esortò a ritornare 
nel suo letta, e a rimanere tranquillo, dicen­
dogli che avrebbe tosto conosciuto la sua 
determinaziono; che non vi era l'idea di 
fargli alcun male, ma che tutto era per il suo 
bene, e per la salute dell'anima sua. Ordinò 
quindi a' suoi camerieri d' inchiodare le fi­
nestre del principe, di portar fuori ogni arma, 
ed ocjni pezzo di farro dalla stanza, persino 
i ferri del caminetto, e presiedette alla per­
quisizione delle carte del figlio, che furono 
trovate in una cassetta e portate nel gabinetto 
del re (t). Tutto il denaro trovato nella stanza, 
fu pure trasportato. Nell'estremo dell'angoscia 
e della disperazione il giovine principe si 
prostrò alle ginocchia del padre e disse : « Vo­
stra Maestà mi uccìda, ma non mi arresti, 
perchè sarebbe un grave scandalo per questo 

« 

: (1) Fra le carte si trovarono listo da'suoi 
j amici e nemici. Fra i primi e' era il nome 

delia Regina. L'ambasciatore veneta dice 
cha la Regina vi era indicata come amo­
revoli ssima, e Don Giovanni come suo ca­
rissimo e dilettissimo zio. 

E» 

In guanto poi alia di Lei asserzione che 
non siasi migliorata la coedizione dei mem­
bri appartenenti al Corp® Farmaceutico 
in gran parte per colpa dette circostanze 
un pò delle condizioni della e l'asse nel no­
stro paese ecc. ecc. ED UN por

 ANIUIE.. H 
Mi permetto dirle che Ella versa in Ca­
vissimo errore, poiché tutto dipendi} dalU 
mancanza sempre esistita d'ut. Capo co:n~ 
petente.... basti per provarlo ricordare l'i|. 
lustro Riheri, e dare uno sguardi) retrospet­
tivo al Corpo Medico primi che quel bn-
nemerito della scienza avesse a porvi la 
mano. 

Ora mi permetta di chiù lere quel pe­
riodo che Ella ha creduto bastantemente 
chiuso cori quattro puntini. Non si 6 mi­
gliorata la condizione dei méfftbri appar­
tenenti al Corpo Farmaceutica un pìf an­
che per la mitezza epanimo dei 
farmacisti del vecchio Piemonte, i (piali 
con vera abnegazione prestarono lunghi 
anni di utile ed onorato1 servizio in (jurra 
comi1, in pace, i<i CatMEA come nel ÌIBGW,-1 

nelle calamità del Chdera coni-: sui canal 
dove si combattè per I'inlìpenUnza élla 
Patria, seniore haeuòhmnte e senza mumr 
lagno p velie non una ricompensa tnwale 
0 materiate sui s'ata (or.) in qmlsiasi 00-
casioue accordila/.... A mi che da dieci 
anni soltanto ho l'orione d'appartenere a 
questo esercito, era dovere e riesce pur 
caro di fare questo aito dì omaggio ai 
miei colleghi delle province che f irò 10 culla 
del nostro risorgimenti), Pî li di quel popolo 
laborioso, tenace nell'amore alla patria ri­
spettoso della legge.prohto al sacrifìcio senza 
querularsi , che dovrebbe esser preso a 
modello dalla rimanente Penisola! 

lo spero cosi d'aver riempita la lacuna 
dei quattro puntini come appunto Ella 
avrebbe voluto fare, e V ho riempita certo 
come la verità e la giustizia avrebbero 
fatto se togliendomi la penna di mano se­
ne fossero preso l'incarico. 

Mi resta un'ultima osservazione. Ella dice: 
«che le economie basate sullo riduzioni nume­
riche sono facili a progettarsi, ma non sem­
pre pratiche, e chi ha la responsabilità dello 
attuarle deve badarci due volte: ad ogni modo 
anche gl'interessi e dirilti acquisiti, degl'in­
dividui meritevoli, non possono dall'autorità 
essere sì di leggieri vulnerati e conculcati, 
tanto più quando non siasi dimostrato che il 
regolare, buono e celere andamento del ser­
vizio rimane egualmente assicurato.» 

Nel mio progetti v'ha riduzione di soli 
dieci individui, sulla totalità del Corpo, col­
locali a riposo ove lo richiedessero per ra­
gione dì età anzianità di servizio od nitro. 
Io quindi non intesi di vulnerare 0 concul­
care i diritti acquisiti da individui nv'ri-
tèooìi ecc. ecc. Credo invece che se il Mi­
nistero desse favorevole evasione alla peti­
zione presentala dai farmacisti cosidetti re-

regno. Se Vostra Maestà non mi vuol ucci­
dere, io mi ucciderò da me medesimo.* Il 
re rispose : « Se voi volete uccidervi, ciò pro­
verà che siete pizzo — Io non sono pazzo, 
replicò il principe, ma tratto alla disperazione 
per 1 mali trattamenti di Vostra M testa. » 

Lo spirito ribalta dell'infelice principe pro­
ruppe all'estremo com'era della sua dispera­
zione emisi singulti di dolore e parole inar­
ticolate, fra le quali si distinguevano soltanto 
rimproveri al padre per la sua tirannide e 
la sua crudeltà. « lo non vi considero più co­
me padre, ma come re.» disse a Filippo, 

Il giovine ridotto così senza speranze 0 
senza amici, si rimise a letto, e Filippo diede 
ordini perche l'osse tenuto in gelosa custodia 
tanto che D, Carlos fin d1 allora fu allonta­
nato dal mondo, come foss'j già sepolto nello 
tombe dell'Escoriale. Il duca di Feria lo sor­
vegliava personalmente, assistitovi da l\nyj 
Gomez, dal priore D. Antonio e da Luigi 
Qujiada, cosichò l'uno o l'altro di loro noa 
doveva mai lasciarlo, sia di giorno, che di 
notte. Il duca di Lerma e don Rodrigo, di 
Mendoza servivano il prigioniero, ma non 
dovevano permettergli di avero verbale 0 
scritta corrispondenza con alcuno ed erano 
obbligati di t'ir rapporto di qualunque suo 
atto. « lo conio, disse il re a questi sei gen­
tiluomini, sulla lealtà e fedoltà che avete 
giurata.» 

{Continua) 
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misiti del ex-Regno di Napoli; alla qual 
cosa un Ministero o l'altro dovrà venire 
nerch& servito hanno servito; avremo i dieci 
individui, se non più, i quali avendo com­
pito i loro anni di servizio ed il carico 
sulle spalle di qualche quaresima più che 
le ed io non abbiamo, chiederanno il loro 
siato di ben meritato riposo. Ed ove fos­
sero nove soltanto i richiedenti, ed occor­
resse proprio il numero dieci per giovare 
al Corpo farmaceutico, l'umile sottoscritto 
ora per allora impegna la parola di offrire 
il proprio nome a complemento. E con 
questa chiudo, nella speranza che come i 
sento nell'animo di continuarle tutto il mi 
rispetto, e mantenermi nel numero gran­
dissimo di coloro che le professano la più 

.alta siimi, Ella vorrà continuarmi la sua 
benevolenza dalla elettricità delle nostre 
corrispondenze rinforzala. 

Padova, 19 luglio 1869. 
Di Lei devotissimo 

L, REALI. 

IO 
io 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Leggesi nel Corr. Ita'iano-. 
A Vienna ascrivono la repentina chiamata 

a Firenze del marchese Popoli a aeri avve­
nimenti diplomatici, ed opinano, a dispetto 
della stampa ufficiosa francese, che quella 
chiamata possa riferirsi alla questione ro­
mana, della quale ritengoc.o in questo mo­
mento preoccupato il governo italiano. Le 
denegazioni della slampa ufficiosa di Parigi 
a fronte dello affermazioni di quella pari­
mente uffizioli di Vienna intorno a delle 
pretese trattative nella questione romana, ci 
raffermano noli' idea che il conte Menabrea 
possa Uve qualche calcolo sul conte de Beust, 
per combattere il famoso jamais del caduto 
Rouher. 

SIENA. — In data del 18, il Libero, Cit­
tadino di Siena scrive: 

Nelle due province di Siena e Grosseto 
la tassa sul macinato sino dalla metà di 
aprile ultimo decorso funziona regolarmente, 
e tutti gli esercenti si sono uniformati alla 
legge. 

GENOVA, 18. —• Il Dovere annunzia l'ar­
resto del suo direttore Ernesto Pozzi altro 

, • • - • 

dei sottoscrittori dell'indirizzo al deputato 
Libbia. 

SIRACUSA. — I giornali di Siracusa an­
nunziano che trovasi attualmente in quel 
porto una squadra inglese, composta di sei 
corazzato. 

VENEZIA, 22. — Alle ore 10 ant. avrà 
luogo presso questo arsenale il varo della 
piro-corvetta Victor Pisani. 

M 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 18. — Assicurasi che il ma­
rescialli» Mac-Mahon sia per giungere a Pa­
rigi chiamato telegraficamente da S, M. 
V imperatore. 

«-. B 'isseaux capo del servizio dei culti 
al gabinetto del ministro guardasigilli e no­
minato capo divisione addetto all'ammini­
strazione dei culti. 

S. M. l'imperatore ha passato parte del 
giorno alla Tuilleries. E ' probabile che siano 
state prese importanti deliberazioni, quan­
tunque non sia accettabile la notizia che ci 
dà il Journal de Paris, il quale annunzia 
dio l'imperatore avrebbe accettato il giu­
ramento dei nuovi minisi i. 

, SPAGNA, 17. — L'Imparcial smentisce 
la notizia data da alcuni giornali che al­
cune bande carliste abbiano passato la fron­
tiera francese. 
, *- Cortina Rodriguez conserva il posto di 
incaricato d'affari presso la. Confederazione 
elvetica. 

— E* confermata la nomina di Sallustiano 
Qlozaga al posto di ambasciatore a Parigi. 

•~- Il dimissionario governatore della pro­
cacia di Gerona venne rimpiazzato dal si­
gnor Rozpide incaricato degli affari di Spa­
gna a Berna. 

— I ministri di Spagna a Copenaghen od 
Atono vennero messi in disponibilità. 

AUSTRIA. — E' arrivato a Vienna il 
conte Ulisse Barbolani inviato italiano a Co­
stantinopoli, 

MORAVIA,. 18. - Ogni regna a Bruna 
tranquillità perfetta, Il ministro sig. Giskra, 
11 quale si trovava a I\Lrienbad, si e recato 
a R'unii per esaminare da vicino i fatti ac ­
caduti. Il ministro e ripartito. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

guari 
molte 

censuario di Campolongo e Campagna per 
lire 22.730 80 o N. 117 ritagli di strada per 
l'importo di lire 2048 50 non che gli stabili 
lino ad ora di ragione erariale e che in se­
guito venissero di proprietà comunale sern-
prechò non si rendessero necessarii alla si­
stemazione di servisi comunali.» 

Il con a. Maìuta Oìov, Batt. addimostra ad 
evidenza con cifre quali vantaggi arrocche­
rebbero alla nostra provincia t'accaserma-
monto di un nuovo reggimento, e domo in 
brevissimo tempo sarebbe compensata la spesa 
proposta dalla Giunta delle 150,000 lire. 

Venier perche non sia aggravato il bilancio 
propone ai autorizzare la Giunta alla vendita 
di tanti tondi eomunaii, oltre quelli indiati 
dalla Giunta stessa, quanti bastino a coprire 
la spesa. 

Brusoni desidererebbe che innanzi di ac­
cederò alla spesa dello 150,00.') Ifiw si nomi­
nassero due membri del Consiglio coli'inca­
rico di esaminare il progetto di riduzione 
della caserma di Sant'Agostino. 

Ad esso risponde il relatore Da Zsra, che 
il progetto fu reddatto dal Genio militare e 
riveduto dall'ufficio tecnici municipale, o che 
le 150,000 lire proposte, bastano appena per 
l'esecuzione dei lavori strettamente necessari. 

Dopo altre spiegazioni offerto ai consiglieri 
Tolfolati, Brusoui, e Capodilista Antonio, il 
Sinlaco mette ai voti la prima e la seconda 
proposta della Giunta che vengono approvale 
da 25 favorevoli e 2 contrari. 
• L'emendamento del cons. Venier viene re­
spinto. La terza proposta viene invece ap­
provata con 2ò voti favorevoli ed 1 contrario. 

Seduta segreta 
Pensione ali * signora Federigo Giuditta 

vedova del pensionato Bernardo r*ok>rny. 
II Consiglio del bera a voti unanimi di 

accordare alla signora Federigo Giuditta e 
pensione vitalizia di italiane 

• 

$ 
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figlio 1' annua 
lire 259 25. 

La seduta é sciolta alle ore 11 

• 
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CONSIGI0 COIDULE 
Dopo quanto abbiamo non ha 

scritto in proposito non occorrono 
parole a rendere persuasi i lettori come 
debba riuscirci gradita la deliberazione per 
la quale il nostro Consiglio Municipale nella 
seduta straordinaria di ieri approvava la 
spesa per l'acquartieramento delle truppe, 
(ili argomenti da noi addotti provano ab­
bastanza che quel denaro sarà molto bene 
impiegato, e quindi felicitiamo del volo la 
Giunta ed il Consiglio. 

Sessione straordinaria. 
Sedata del 19 luglio 1869. 

Presid., A. comm. Meue£Btiiifi Sindaco. 
La seduta e aperta alle ore 8 presso. 
Sono presenti i Sfguenti ConagUeri: 
Andrea comm. Meneghini Sui luco e Prèsiti., 

Tooimaaoiii avv. G ovaun», Fnzzenn avv. Fe­
derico, Pacchi e rotti dott. Gaspare, Da Zita 
<ioit. Moisè, Eno Capoiiliata conte Govanni, 
Cervini av/. Alfredo, Venier dottor Pietro, 
Ceruti) dottor Carlo, Coletti avv. Domenico, 
B Uavitis prof. G uno, Mosoh ni G aoomo, 
Mnooii Antonio, Ruec&lfci dòtte Paolo, Maluta 
G. B., Sette Alessandro, Marzolo profe^or 
Francesco, Treves De Bjnh'ii Giuseppe, Fu-
saridow. Nicola, Ziuco uob. Teodoro, Tutto-
lati Giuseppa, Bf usoni avv. Giacomo, Cor rialdi 
conte Michele, fel.no Gapodvlista conte Anto­
nio, Mdluta Carlo, Tolomti dott. Antonio, 
Cittadella conte Giovanni. 

Scusarono la loro assenza i Consiglieri: 
Mtaii conte Felice, Piccoli avv. Francesco, 

Tritate Giacobbe, Cristina Gius-ppe, Sacer­
doti do tu M issi ui.0< 

È all'ordine del giorno: 
« Concorso del Comune nella spesa dì riat-

« lamento delie caserme per la fanteria. » 
Perche Padova possa accogliere un 2.° reg­

gimento di finteria e prepararsi così a di­
venire la sede di una'delle divisioni attive 
dell'esercito, occorre lo spostamento nell'o­
spitale militare e i conseguenti addattamenti 
alle caserme. La spesa necessaria risulterebbe 
di circa 30 mila lire, ed il consiglio ha de­
liberato di concorrere culi' importo di lire 
10,000 autorizzando la Giunta a prelevare 
questa somma mediante storno dal titolo 2., 
categoria IX art. 57 parag. 4. del bilancio 
1«09. 

« Spesa d'ampliamento della caserma di 
» Cavalleria a s. Agostino verso cessione di 
» alcuni stabili per parte dell'Erario militare 
» e vendita di proprietà comunali. 

Considerando che principalmente i corpi di 
cavalleria prendono stanza più volentieri e 
più stabilmente dove siavi una caserma ad-
datta a ricevere unito un intero reggimento, 
e che secondo un progetto dei Genio mili­
tare colla spesa di lire 150,000 sarebbe fa­
cile unire la caserma al Ponte di Legno con 
quella di Sant'Agostino, in seguito a delibe­
razione del 20 novemb. passato la Giunta ha 
fatto pratiche per riuscire a facilitarne l'ese­
cuzione. In seguito ai grandi vantaggi che 
arrecherebbe lo stanziamento in Padova di 
un reggimento di cavalleria, la Giunta pro­
pone il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio Comunale delibera d'impie­
gare a totale heneticio delio Stato la somma 
di It. lire 150,000 nell'ampliamento ed ad-
dattaraento delle caserme di cavalleria, Ponte 
di Legno e Sant'Agostino secondo il progetto 
già esibito dal Genio militare, a condizione 
che lo Stato ceda in proprietà assoluta del 
Comune la Caserma ai Carmini quella di 
S. Bartolomeo, e gli altri locali nell'ex Ca­
pitaniate in seguito di che sia autorizzata la 
Giunta di devolvere a questo scopo la somma 
di L. 21,000 che figura nel bilancio , anno 
corrente al tit 2, art. 53, § 4 e d'inserire 
nei bilanci degli anni 1870 e 1871 la somma 
di 05,000 lire per ciascheduno.» 

Allo sci pò però di rendere meno gravosa 
all'erario Comunale, questa operazione e con­
temporaneamente Oberare la Civica Gestione 
da tutti quegli enti che tanto per la loro si-
tuazione quanto per la loro condizione ma­
teriale sono piuttosto d'imbarazzo cho di reale 
utilità, la Giunta propone: 

« Di essere autorizzata ad alienare i stabili 
esistenti in Borgo Portello, Piazza delle 
Frutta, Via San Luca e Piazzale di Pon-
tecorvo al prozz» non minoro di italiane 
lire 56,336 20; pertiche censuario 89:60 nel 
Comune consuario di Altichicro, Ponte di 
Brenta, Abano, San Pietro Montagnon e Mo­
rendola per lire 17,220 20; pertiche cecisua- memea r 
rie 302:58 in provincia di Venezia, cornane * Velocipedi a due ruoto) — Lunedi 26 Don 
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Carlo, ballo La Peregrina (Corsa dei Biro*-»* 
oini e di Velocipedi a duo ruoto. 

IÌO G u a r d i ® d i P u b b l i c a N t a u r a m u t 
procedettero all' arresto di Z. G. por furto 
di liquori in danno di G. 0 . 

Z. G. per questua. 
B. G. por furto in danno di S. A. 
Procedettero al sequestro di un paletot e h ^ 

era stato rubato alla lavandaia A. P . 
Ladri ignoti rubarono 150 libbre di piombo* 

in danno della fabbriceria della chiesa di S, 
Giustina, 

ULTIME NOTIZIE 

Una lettera che riceviamo da Venezia et> 
informa e ie un altro individuo, certo C . . , „ -
sarebbe stato arrestato come involto nell'af* 
fare Burei. {Gaz. del Pop. di Fir.) 
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l i qu4cl**o ili I t n i n n i i l i . — Il mini­
stero con dispaccio 30 giugno p. p. in se­
guito ai rapporti del Municipio ordinò alla 
R. Direzione Compartimentale del Demanio 
che nel verbale di consegua del celebre qua­
dro di Romania alla Giunta Municipale sia 
tolta qualsiasi frase che lasci supporre una 
diversa ftjtura destinazione, e di dare affida­
mento alla nostra Giunta sull'insussistenza 
d'ogni voce eventualmente corsa circa l'in» 
tensione da parte del Governo di vendere 
1' anzidetto dipinto, ovvero di trasportarlo al­
trove. 

Anche qui si manifesta vero il detto ; che 
volere è potere. 

lieta s p e r a n z a mtisSeaBe. — E' da 
qualche giorno fra noi l'illustre Maestro com­
positore e concertista di violino uàv. Antonio 
Bazzini, e con viva soddisfazione sentiamo 
che assai probabilmente verrà appagato il de­
siderio oV di lui molti amici ed ammiratori 
di poterlo udire in una pubblica mattinata 
musicale. Questa poi si renderebbe vie più 
interessante per la parte che gentilmente vi 
prenderebbero alcune delle celebrità di canto 
dell'attuale stagi ne di Padova. Ove sia fis-
Suto alcun che di definitivo su ciò sarà no­
stra cura di qui notificarlo. 

J<-r»cru la Musica del 35.° Reggimento 
inaspettata davanti al Catto della I 
in Piazza Unità d'Italia o vi ose- 1 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

VIENNA, 19. — Seduta dolla Commissione 
della delegazione del Rechstrath. Il ministro» 
delle finanze del gabinetto cisleytano fece l'è* 
sposizione finanziaria dei paesi cisleytani.I/e* ' 
sercizio del 1869 terminerebbe con sette mi­
lioni di sopravanzo sul bilancio preventivo» 
L'esercizio dal 1870 terminerà probabilmente 
con 26 milioni di disavanzo di cui 22 sar<sb~ 
bero già coperti, e gli altri 4 si coprirebbero* 
con un debito fluttuante. Oggi fu aperto il 
Congresso internazionale degli amministra­
tori delle strado ferrate. Il ministro di CODA--
mercio salutò il congresso in nome del go • 
verno ed espresse la necessità di una azione 
comune. 

— Cambio su Londra 124 90. 
PARIGr, 19. (ritardato) Oggi si è riunito»' 

il Consiglio doi ministri Assicurasi cho il 
Corpo legislativo sarà convocato in ottobre* 

Dopo la Borsa la rendita francese eontrat*" 
tossi a 71 65, l'italiana a 55 17. 

— 29. Ieri ebbe luogo un'assemblea stra-
crdin. della Società delle ferr. dell'Alta Italia, 
Si approvò in quella all'unanimità il contratto 
conchiuso colla casa Kirsch , concessionario1 

delle ferrovie dell'impero ottomano, col quale 
la suddetta società assumerà l'esercìzio delie 
ferrovie stesse. L'Assemblea autorizzò inoltre^ 
ìl Consiglio d'Amministrizione a ù r parteci­
pare a detto contratto anche la Società delie-
ferrovie austriache {Staatsbahn). 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. —- Oli Ugonotti del Mae­

stro Meverbeer. 

NOTIZIE DI BORSA 

g ungeva 
Vittoria in 
guiva alcune suonate. Chieste informazioni 1 
sul motivo che ci procurava questo gradito jj 
trattenimento, abbiamo Saputo che l'egregio 
Sig Colonnello del Reggimento stesso volle 
faro in tal modo una gentile sorpresa al si­
gnor luogotenente generale Gatfarelli che in 
quel momento trovavasi al Catfè. 

Sappiamo che il prefato sig. Generale fu 
il primo comandante del 35. Hes:gim. da lui 
stesso formato, e che nel corso d dia giornata 
era qui giunto da Verona per oggetti di ser­
vizio, prendendo alloggio alla «Stella d'oro», 
in Piazza Garibaldi. Ci auguriamo che si­
mili sorprese siano frequenti. 

JHuMfea'e .«sultkftl. Ieri sera un suo­
natore girovago trovandosi ad un pubblico 
esercizio fu preso a ceffate da un o t a l per­
chè trascorsa l'ora dei regolamenti, si ri­
fiutò ad eseguire col suo strumento alcuni 
pezzi cho l'altro gli richiedeva. E' una lo­
gica di nuovo genere, o piuttosto una bar­
bara violenza, che, senza esser teneri dei 
suonatori ambulanti, noi vorremmo severa­
mente punita. 

B/ li oli p r e s a del Teatro Nuovo ha pub­
blicato il seguente Listino settimanale : 
Martedì 20 lugli" Ujono.ti — Mercoledì 21 
Riposo — Gì -vedi 22 Don ''aria, ballo La 
Peregrina - Venerdì 23 Riposo — Sabato 
24 Don Carlo, ballo La Peregrina — Do-

Ugonotti (Corsa dei Fantini e di 

Parigi 
Rendita francese 3 0|0 . . 

» italiani 5OJQ- • • 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venute . 
Obbigazioni . . . . . . 
Ferrovie romane. ...".* . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fmanueta . 
Obbl gaz. ferrovie meridionali 
Camb o salì' Ita'ia . . . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbiig. della regìa tabacchi. 
Azioni > » » 

Cambio su Londra . 

17 
71 80 
55 3u 

560 -
248 50 
54 -

130 50 
160 -
165 -

314 
235 
428 
6d7 

Luglio 
19 

71 82 
55 37 

565 — 
249 — 
50 50 

132 — 
160 — 
167 -

33i$ 
200 — 
431 
640 

Consolidati inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

20 luglio 
Rendita 56 82 56 80 
Oro 20 56 20 55 
Loodia tre mm 25 88 25 84 
Francia tre mesi 103 30 103 20 
Obbligazioni regia tabacohi443 -
Azioni » » 650 -
Preafcìto n&«*<mKÌ<9 80 20 8015 
Nominali 19 70 

Vienna 19 

Londra 19 
931i8 

442 
b50 

or. 

Sortola meo Moschi n gerente responsabile. 

Ogni malattia cede alla dolce REV^LBHTT 
ARABICA DU BARRY, che restituisce saluti, eno?» 
già appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sco senza medicine, nò purghe, né spose, te 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven--
tosita, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo---
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tifi*, 
ogni disordi ie di s-o naco, troia, fitto, voo«, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, non-» 
cosa, cerve.io e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Hu-
sltow. delia Sig.ra Marchesa di Brehaa, eo«, 
ecc. Più nutritiva, dalla carne, essa fa econo­
mizzare 50 volt') il suo prezzo in altri rimedi* 
In scatole.' li-i kit., 2 r>. r>0 e ; i teli., 8 fr. 
12 kiu, 63 f.\ DU Barry e Oia, 3 via Onort 
Torino, od in provinola presso i farmacisti',, 
droghieri. La RKVU.EMTA AI, Oioaoobvrrn wrli 
stessi prezzi costando in circa 10 Centesimi 
la tazza. 

http://fel.no
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GIORNALE DÌ PADOVA 
^SSWWB^WJi!*^ ÌW»ÉtóSù2 

'14161. 
EDITTO 

f.a Regia Pretura Urbana di Padova invita 
totM coloro che in rmali'à dì ere litori hanno 
gualche pretesa da "far valere contro l 'ere-
«liià di /gin letto Angelo rietto Pollo fu Do­
me' ico mancato a vivi senzrt testamento in 
questa città r el 12 Af rile 1BC9. a comparire 

„ il dì 14 Agosto p. v. ore 11 antim«?nd.-ella 
Camera ,N. 4 di questa Pretura per insinuare 
« comprovare le loro pretese, oppure a pre-
«'Dtare entro il detto termine la loro do-

i i 

KUQViSSIM ZICNE 
, Insuperabile, indispensabile 

manda- in iscritto, poi,he in caso contra- p e r 1 e C O n O H l i a C l O m e S l l C a , COr 
-rio, qualora l'Eredita vanisse esaurita col * nrv™ YYWAfAQRVAniftifl' 
tjagamento di crediti insinuati, non avreb- H16 p e i ' O g n i p r O l O b b l O m b l d . 
«ero contro la medesima alcun altro diritto, 
-che quello che loro competesse per pegno. 

Loci he si inserisca per tre volte nel Gior­
nale di Padova. ' 

Pauova, li Giugno 1869. 

Il Consigliere Virig. 

(8. p. n. 268) 

L' unico sicuro mezzo per ri­
parare da sé stessi qualunque 
oggetto rotto di legno, pelle, 

m 

i qua Mare 
' Il sottoscritto con recapito presso l'ufficio 
Frarnhetti all'albèrgo della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni scorsi, assume il trasporto del­
l ' a c q u a «Il u n i r e e consegna a domicilio 
-$>0r bagni ed anche per bibite. 

'Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
sp rezz i onestissimi. 

Callegari Orazio 
4 p . a. 234 

porcellana, vetro, teiera, ges­
so, marmo, alabastro ecc: 
impareggiabile pei signori 

% per saldare la 
pelle delle stecche da bi-
gliardo. 

Genuino si ha soltanto dai 
fabbricanti 

F. E. DIETRICH e Comp. 
Dlt!2fSI»r 

Agenti vengono ricercati da €•• I I . 
Candide» £&ìlliaiii in Padova; agen­
zia generale e deposito per Padova e din­
torni. (2 p. n. 298) 

lì 
fi ij 

i. 

n 

A r/tro 
Padova "Via dell' Università 

•VTiM v - t * o 

anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i ì ì o l c A n t l c n i o r r o i t l a l l del prof. Giacomini. 
Rimedio sovrano nelle atfezidu.i eruo ro.dau sì interne che esterne, nelle gastro en­

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo the si dispensa gratis. 
1 A 

4U&o d i Sfegato d i ' i ter l t iM© 
con Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronchiti e nella racchiude. 

• • , ' . A n t i c a T i n t u r a d 'Assenz io 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

OCgCTULEfc a n . a t e r i n a 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere politi 
i denti, togliere l'alito caiuvo, rassodare i smossi; calmare il dolore nei canati ecc. 

BAGNO SALSO JODO BllOMICO .. . 
in sostituzione al bagno di mare espeiiinentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. . 
\ 1 

' ' misMXBMl MMM COCA 

unico ristoratore delle forze, utile nei -concerti dello stomaco e del ventre. 

• ' PILLOLE ANT1BLEN0R0ICHE 
di prodigioso effetto nelle inalai t e segrete recenti ed inveterate. 

» t ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
ratinile di Cassia erri Allume utili nelle affi zioni de.la gola ecc. 

MAS! 

12 p. n. 210 
( ' *-'• * - *• * * - * • • • * ! 

SORGENTI 
GRANDE GIULIE, 

HOPITAL, 

RÀ-UtE'KlVB 
«I 

SORGENTI 
CELEST1NS, 

M E S D A M E S, 

CHCKEL 
SlSb? 

Lattuada Francesco e Soci 
MB l i A N O - Via Monte Pietà n. 10 - Casa Lattuada. 

Sohiiiic«1e dalle più ac*c*reditaie Provincie Ciait-
poucsi s'iirjioitorttiiiio car toni s i ine bacili 

p**r la coltivazione »awrsr«ttB». 
ArW*€*i*AX£OftIC L. O (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso gì'incaricati nei principali paesi, e in 

P a d o v a , Orseolo Eaffaelo rappresentante l'impresa ^ranchetti — C a m p o 
&. l* iero , Jh'nuimhio A betti. 

La sottoscrizione si cliimle coi giorno 3 1 l u g l i o IHttO. Upob.u. 
, ; - - - - . v ; V ; 

al Gioccolatte 
• DU • •ARSII ' E C€ll l l». DI LONDUA • 

i t i p o l v e r e oca. I n . t a v o l e t t e 
l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni' 

dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a Oli R i R H Y e C o m p . , v i a PPOVVÌCICUZU, 8 1 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INJHlLTBRRA. 

Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn a, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. GAILLARD, intendente generale dell'armala. 

(Certificati n. 65,715) ' Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò dìge ire, ne dormire,' 

od era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora es^a sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta su Iute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza io 
oS iptoa oui da lungo tempo non era più avvezza. 

ouaii colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLTUS 
Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 18G7 

Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i melici del Cairo dispe­
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziósa Revtilonta 
ae ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. - - In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo I'eccellòrife rimediti. 

DON MAKTINEZ, de la lìocas y Grandas, 
(Cura n. 69,813) Àdra, provincia d'Alraeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetto-
ante ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un'eruzione cutanea ohe non la men 

ancóra'àG laaoiava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene 
ohilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIH de la Eitoles, Vice-Consolato di,Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (hot et Garonne) 9 gennaio 1367. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 

t oioccolMtte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di a lone settimauc, e ad onta 
j ie miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengo 
' ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

1 {
 LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 250. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasse8 

— {ossia 12 centesimi la lazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L- 2 5 0 . 
Deposito — In PADOVA: presso l»fai>er! e lltaini*o farmacia Reale — Boi»crii 

Z a n e t t i farmacisti — VERONA: Fasoli'— Frinzi farm. VENEZIA: Pouci. 
33 pubb. n. 64 
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R O D O L F O R E Y 

LIT 
D I T A . L I A 

(1814-1861) 

PRIMA VERSIONE ITALIANA 
Di 

TULLIO MARTELLO 
* 

preceduta da una introduzione inedita dall'autore e da una prefazione crìtico-com­
parativa del traduttore. ; 

l*atai 4Ì'&s$ociaz;ioEie 
L'opera consterà di volumi due, divisi in 10 fascicoli, ai prezzo di L. ft pcv 

fascicolo, per cui l'opera non sorpasserà il valore di L. -fio, 
L»J ossueiaziom si ricevono alla libreria editrice E'1. ka*r*dli»*5Mo. 

S u c c u r s a l e p e r T I t a l i a TORNAGHI GADET i n G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza dtlla Borsa 

fj«lll<à d e l l e a c q u e ili Vlcli.y. - - L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
;«aa8i generale. L'azione benefica di queste acquo si manifesta non solamente nelle affezioni 
,$16 attaccano gli organi digestivi, ma anche lutte le malattie croniche degli orfani addo-

" 'Samaii. — Queste acque possoap rìgur^re anche- sulla tavola delle persone sane, che evitano 
0O\ loro Ù.-.0 il malessere deho stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega 1 uso di queste Ac-
«ae minorali presso Urto le- nazioni incivilite. _ . 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la G r a n d e G r l l l c si applica alle malattie 
.4el fegato, r i l d a i l t a l o r i B u n t e r l i ' c per io stomaco' C é l e a t l n s per la renella, il dia­
bete , l'albumuiuna, ( h « i u a per il catarro polmonare, AkeMlamcs per la clorosi e leu-

Ifiàfò-Kil d i Vichy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta-
«eauitnte coll'acqua di Vicl.y in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 

. iQuelli che non possono reca si allo subilimento termale. — l»»Ktlg;Me tllgewtlvc a l c a l i 
n a t u r a i Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
jtcqut- miLcrali, e faciAÌtHiio la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acildi 
Esse si prendono prima e dopo il pasto. .. c 

1 prodotti dello Slubtlimetuo imitale sono rivestiti dal Controllo delio alato. 

I t K I ' O K l T I in PAlftOVA alle farmacie P1ANKRI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
J.U1G1, Piazza delle Erbe. 28 p. n. 187 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
L'4»f»Bi!IKA del prof. » . TUBIAZZA 

0 Df IDRAULICA PRATICA 
Prezzo Lire I O 

a Italiane Lire ttJM»A 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

* - ^ < i : ^ " < . : - - ;,. 

Tip. bacchetto 


